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Mentre Federcalcio e Lega professionisti parlano di una nuova moralità 

Liti e colpi bassi tra società 
per Falcao, Rossi e Socrates 

Farina vuole pagare a rate «Pablito» ma Boniperti non ci sta: gli servono i soldi per coprire il bilancio - Domani si decide 
sulla controversia Falcao-Roma - Molto probabilmente Paulo Roberto non verrà a Milano ma è sicuro di vincere la causa 

Le squadre sono già al lavoro o stanno pre
parando le valige per i ritiri in montagna ma 
per alcuni club e per campioni di primissimo 
piano il futuro è quanto mai incerto. Rossi 
ancora a metà strada tra Juventus e Milan 
con le due società impegante in un braccio di 
ferro sui tempi e le modalità di pagamento 
del giocatore. Poi c'è la poco edificante guer
ra tra la Roma di Viola e il brasiliano Falcao, 
ma domani dovrebbe arrivare il momento 
della verità. 

Come non bastasse anche la Fiorentina è 
in una fase di precariato visto che non ha 
ancora deciso se tenere Socrates oppure se 
puntare su Falcao. Tutto questo a ben vedere 
coinvolge anche Boniek che è già in ritiro 
con Eriksson ma che potrebbe trovarsi in un 
nuovo mare di guai e addirittura restare di
soccupato se la Roma non si libera in qual
che modo di uno dei due brasiliani. 

Il quadro della situazione si completa con i 

problemi, e sono molti anche se non tutti 
portati alla luce del sole, per quanto riguarda 
i bilanci delle società. Abbiamo visto che due 
club rischiano addirittura la non iscrizione 
ai prossimi campionati di A e di B anche se 
nella giornata di ieri dalla Lega hanno fatto 
capire che sarebbero stati trovati i denari per 
rientrare nelle regole. Trovati i danari, oppu
re gli esperti dell'ufficio di Matarrese, sem
pre solerte nel proteggere le società di calcio 
e le iniquità dei presidenti, sono riusciti ad 
inventarsi qualche escamotage? Oggi co
munque e non senza molte sofferenze la Le
ga dovrebbe dare il via alla prossima stagio
ne diffondendo il calendario della coppa Ita
lia. 

ROSSI — Il suo problema è legato alle ma
novre di Farina che sta cercando di proroga
re i tempi di pagamento e ottenere da Boni
perti la possibilità di pagare a «rate». Il «no» 
della Juve è, oltre che di principio e ispirato 
dalla voglia di non fare un favore ad un av
versario anche dalla necessità di far quadra
re il proprio bilancio. Nei conti presentati al

la Lega il costo dì Rossi è già sotto le voci in 
entrata, ma se Farina non paga resta un -bu
co' di cinque miliardi e 800 milioni e Boni
perti non ha nessuna intenzione di andare da 
una banca per una fidejussione solo per la 
bella faccia di •Giussy». Non è tutto. Se la 
cosa non si risolve e il contratto di Rossi non 
viene depositato entro il 15 agosto il Milan 
gioca i primi tre turni di coppa Uefa senza il 
centravanti. 

Al Milan si stanno agitando molto, Farina 
chiama i suoi vicepresidenti a raccolta ma a 
quanto pare c'è molta prudenza nell'aprire il 
portafoglio. 

FALCAO — Venerdì a Milano sì riunisce la 
commissione disciplinare e si profila una 
sconfitta per la Roma di Viola. La società 
giallorossa vuole rompere il contratto e per 
di più cerca di non pagare al brasiliano un 
bel pacco di milioni. E che tra l'ottavo re di 
Roma e il senatore Viola la situazione sia 
tesissima lo confermerebbe una notizia del
l'ultima ora. Falcao non verrebbe in Italia 
venerdì e lascerebbe fare tutto al suo avvoca

to Colombo. 
La Roma accusa il giocatore di essere in 

fallo per non essersi presentato alla visita 
medica mentre gli ha già inviato una lettera 
di licenziamento per «malattia» superiore ai 
sei mesi. L'avvocato Colombo punta addirit
tura a far giudicare inammissibile il ricorso 
comunque vorrà garantire a Falcao tutti i 
suoi soldi, che resti o meno alla Roma. Ed è 
qui che si Inserisce un altro capitolo intrica
to, quello di Socrates. 

SOCRATES — È tornato in Italia ed ha 
detto che nessuno gli ha ancora comunicato 
nulla ma che comunque o gioca nella Fioren
tina o torna in Brasile e che potrebbe essere 
Falcao il suo sostituto. La società ha invece 
fatto sapere che via Socrates rimarrebbe con 
il solo Passarella. 

PADOVA-TARANTO — I ricorsi contro la 
condanna per illecito sportivo relativi alla 
partita Padova-Taranto di serie B saranno 
esaminati dalla Caf il 31 luglio. Non si preve
dono ripensamenti. 

g. pi. 

Ferie col pallone, nasce una moda 
Quanti tifosi 
in vacanza 
nel ritiro 

della squadra 
del cuore 

Calcio 

Luglio, il calcio fatto con i 
piedi, più o meno pregiati, 
dei nostri eroi della domeni
ca torna in auge, dopo la 
pausa sempre piena zeppa di 
tante, a volte, inutili parole. 

È quello che riscuote la 
simpatia e l'interesse dei ti
fosi. È quello del resto che 
riempie gli stadi. A luglio, 
dunque, il calcio riesplode 
con tutta una serie di appun
tamenti, diventati tradizio
nali. Si comincia con le visite 
mediche, poi con i raduni. le 
presentazioni e i brindisi uf
ficiali e quindi i. ritiri. 

Ecco i ritiri. E una parola 
affascinante, che sa tanto di 
mistero, di carbonaro. Se hai 
fantasia e vuoi sbizzarrirti, 
con lei, puoi immaginare di 
tutto. Dalle stregonerie ai ri
ti propiziatori. Invece sono 
soltanto immense sudate, 
partite a pallone, partite a 
carte e quando il tecnico 
chiude gli occhi e i muscoli 
reggono alle sollecitazioni. 
anche un saito in discoteca 
la sera. 

Le mete preferite sono so
litamente in collina. Caldo di 
giorno per perdere il grasso 
superfluo e fresco di sera per 
riposare bene e recuperare le 
energie: è la ricetta giusta 
per entrare subito in forma. 
Una volta era l'Appennino 
tosco-emiliano ad avere il 
monopolio de» ritiri. Nel 
Grossetano e nel Pistoiese 
non si vedeva altro che cal
ciatori in allenamento. Ora 
l'orizzonte della sudata for
zata s'è notevolmente allar
gato. Adesso vanno di moda 
le Dolomiti. Forse fa più 

C'è il tutto 
esaurito 
nelle 
località 
dolomitiche 
e appenniniche 
dove i 
calciatori 
tirano 
i primi calci 
della 
stagione 

chic. Quest'anno ben cinque 
squadre hanno scelto l'Alto 
Adige. Un terzo del campio
nato di serie A. Tre invece 
hanno piazzato le loro tende 
nel Trentino. Il resto è spar
pagliato fra Toscana, Emilia 
e Umbria. 

Perché questa scelta di
versa? Forse l'aria di monta
gna fa vincere i campionati? 
No. È the il calcio è diventa
to un ottimo specchietto per 
attirare turismo nuovo. In 
che senso? Nel senso che è 
diventato ormai abitudine 
per molti tifosi, i •fedelissi
mi», s'intende, trascorrere il 
periodo di ferie con famiglia 
al seguito nella stessa locali
tà dove soggiorna la squadra 
del cuore. 

Calcio e turismo, un'ac-
coppiaìa che sta allargando 
sempre di più il suo giro e 
che va sempre più di moda. 
Nei centri, dove le squadre 
hanno stabilito il loro quar
tiere generale, il tutto esau
rito è ormai di prammatica. 
E con :argo anticipo. È diffi
cile. o quasi impossibile, in 
città si are a stretto contatto 
di gomito con i propri benia
mini, scambiare qualche 
battuta in incontri più o me
no occasionali nel bar della 
piazza o lungo il corso prin
cipale. L'autografo Io si ot
tiene DÌÙ facilmente e so

prattutto si conoscono i nuo
vi arrivati. Il tutto frammi
sto con quello che solitamen
te si fa durante un periodo di 
vacanza. 

Questa esigenza è stata re
cepita dalle aziende di sog
giorno, che hanno subito co
minciato a farsi concorrenza 
agguerrita per ospitare i 
club più prestigiosi, che na
turalmente offrono un mag
gior motivo di richiamo, e 
quindi un maggior giro di af
fari per l'economia locale, 
specie in occasione delle nu
merose partite amichevoli. 

Per vincere questa concor
renza hanno usato dei mezzi 
molto convincenti per le in
debitate società di calcio: 
quello del tutto spesato. 
Quindici, venti giorni senza 
tirare fuori una lira. Un mo
do come un altro di far pub
blicità e il canale scelto a 
quanto pare tira molto. E se 
l'ospitalità non è totale, gli 
sconti sono fortissimi e invi
tanti. 

Ecco perché, per esempio, 
le Dolomiti una volta nean
che prese in considerazione, 
ora sono diventate di moda. 
anche se raggiungerle non è 
affatto cosa semplice. Hanno 
captato i segnali di questo 
nuovo fenomeno turistico, di 
questo boom e subito hanno 
trovato i mezzi per catturar
lo. 

• MARADONA e PLATINI 
due beniamini degli amanti 
del calcio. A loro i tifosi riser
vano sempre calorosissime 
accoglienze e pressanti ri
chieste di autografi 

Alle società di calcio, na
turalmente, il gioco piace e 
s'adattano, anche se la loca
lità, a volte, non è proprio 
ideale. Il ritiro costa e tanto, 
soprattutto considerando 
che occorre tirar fuori i soldi 
in un periodo di magra, spes
so con le casse vuote. Per 
una carovana, composta da 
venti calciatori, allenatore e 
vari vice, massaggiatori, me
dico sociale, fisioterapista e 
magazzinieri ci vogliono cir
ca cinquanta milioni, cifra 
che può dilatarsi con gli 
extra, che ai signori calciato
ri piace consumare in quan
tità, visto che non sono loro a 
pagare. 

In totale la serie A per 
questo periodo di prepara
zione fuori porta spenderà 
intorno al miliardo, così co
me la serie C, mentre qualco
sa di meno spenderà la serie 
B. Il business calcio-turismo 
è diventato dunque, una 
realtà. Va di moda e risolve 
anche le esigenze familiari 
del tifoso incallito. E chissà 
che le agenzie turistiche non 
s'inventino qualcosa di par
ticolare. Una vacanza fra 
colline abeti e... Maradona a 
tot lire con autografo e foto 
ricordo compresa, potrebbe 
stuzzicare le fantasie del cal-
cioturista. 

Paolo Caprio 

LIVORNO — •All'inizio del
la mia carriera giornalistica 
sorridevo quando si parago
nava il pugilato ad uno sport 
in grado di fare cultura, poi 
mi sono ricreduto». Così il 
giornalista de «Il Tirreno-
Vinicio Saltini, che coordi
nava l'incontro, ha introdot
to il tema della serata. £ in 
effetti l'incontro di martedì 
sera (-il pugilato come sport 
nella società e nella cultura») 
è risultato un'ottima occa
sione per fare il punto della 
situazione sul dibattito, in 
corso da tempo nel paese, tra 
chi ancora «sorride» e chi si è 
«ricreduto». Ermanno Mar-
chiaro, presidente della Fe
derazione pugilistica, ha ini
ziato il suo intervento ricor
dando la connessione tra il 
pugilato e la storia dell'uo
mo fin dalle origini. II presi
dente della F.P. ha quindi 
messo in rilievo come tale 
connessione costringa 
•chiunque voglia parlare di 
pugilato, nel bene e nel male, 
a dare giudizi meno affretta
ti: Marchiaro, a questo pun-

Interessante dibattito alla Festa dell'Unità di Livorno 

«I big-match in tv non sono 
buona propaganda per la boxe» 
Gli interventi del presidente federale Ermanno Marchiaro e del tecnico Falcinelli 

to. si è soffermato a ricercare 
le ragioni di quanti — medi
ci, dirigenti, politici — si di
chiarano apertamente a fa
vore della abolizione del pu
gilato: -Nonostante il pro
gresso che la nosttra disci
plina ha compiuto in questi 
ultimi anni, citiamo le visite 
mediche più accurate, la pre
parazione maggiore dei bo
xeur sia dilettanti che pro
fessionisti, molte persone so
no contrarie al pugilato. A 
mio avviso tutto questo è 
spiegabile. Oggi ogni mani
festazione sportiva di alto li

vello ha una risonanza ingi
gantita. Ma nel pugilato tali 
manifestazioni sono I grandi 
match per il titolo mondiale, 
dove a differenza degli in
contri tra dilettanti si esalta 
il clima da battaglia cruen
ta: Proseguendo il suo di
scorso. il presidente Mar-
chiaro ha quindi criticato 
quanti considerano il pugila
to troppo violento: «ATon usa 
forse violenza su se stesso il 
nuotatore che soltanto con 
estenuanti allenamenti quo
tidiani, con la testa dentro 
l'acqua per ore ed ore, riesce 

a realizzare tempi di rilievo 
internazionali? Non usa for
se violenza su se stesso un 
Mennea che per diventare 
quello che è diventato ha do
vuto sopportare carichi di la
voro impensabili?: II dibat
tito è ;X)i passato a trattare 
la differenza tra dilettantesi-
mo e professionismo. Franco 
Falcinelli, allenatore della 
nazionale, si è dichiarato 
d'accordo con gli interventi 
del puoblico e ha affermato 
che anche a suo avviso «i 
grandi incontri visti In tele
visione sono addirittura 

dannosi, e non costituiscono 
affatto una buoa propagan
da al pugilato: Si è poi par
lato (con il professor Muscet-
ti e il consigliere Brandino) 
dei ruoli dell'arbitro e del 
medico — anche in relazione 
al recente match mondiale 
dei super leggeri tra Sacco e 
Hatcher — e della divisione 
del pugilato mondiale in due 
distinte grandi organizzazio
ni. la Wba e la Wbc, organiz
zazioni in contraddizioe tra 
loro per evidenti questioni dì 

interesse, di •businnes»come 
ha detto anche Falcinelli. A 
conclusione del dibatitto, sia 
Marchiaro che il funzionaro 
Pavoni hanno illustrato le 
iniziative che la Federazione 
ha intrapreso per propagan
dare il pugilato tra i giovani 
e nella scuola. Il presidente 
ricordando la tpoca attenzio
ne- della Rai ha infine ricor
dato la convenzione con Tele 
Montecarlo, 'convenzione 
che ci permette di far circo
lare i nostri programmi e di 
divulgare gli aspetti più ge
nuini del pugilato: Sul fron
te dello -sport praticato* c'è 
da ricordare la prima gior
nata del quìadrangolare in
ternazionale di palla a nuo
to. Si è registrata ( I l a 10) la 
vittoria a sorpresa del Ca-
mogli (giunto quest'anno nei 
play-off) sulla squadra cam
pione d'Europa del Vasas 
Budapest. Nell'altro incon
tro la squadra dell'Universi
tà di Mosca ha battuto di mi
sura (10 a 9) Il Savona. 

Fabio Papini 

Primo atto del 
trittico di 
Coppa Italia 
poi verranno 
la «Sabatini» 
e la Coppa 
dell'Unità che 
si concluderà 
alla Festa 
di Livorno 

ROSOLA 

Oggi si corre a 
Fornacette (ma 

Saronni e Algeri 
volano in Canada!) 

Nostro servizio 
FORNACETTE — È la vigilia della Coppa Italia, una competizione ciclistica in tre prove che 
inizierà nel tardo pomerìggio di oggi sulla pista di Fornacette (Pisa) per continuare sabato 
con la gara su strada di Peccioli e terminare domenica con la cronostaffetta di Livorno. Una 
vigilia per niente tranquilla, carica di passioni come vuole la gente di Toscana, ma anche di 
polemiche e di giustificateproteste. La Coppa Italia premierà, infatti, la squadra che alla 
conclusione del trittico avrà realizzato il miglior punteggio, perciò le 14 formazioni in lizza 
dovrebbero schierare i loro elementi più quotati e invece ecco che Saronni e Algeri volano in 

Canada per un circuito, ecco 

Brevi 

• PROVE FERRARI A IMOLA — Michele Alboreto ha effet
tuato ieri sulla pista del «Dino Ferrari» una serie di test e di 
prove che proseguiranno fino a domani. Il problema da ovviare 
è quello delle accelerazioni. C'è infatti un buco nei passaggi di 
potenza. 
• ATLETICA: AZZURRI VITTORIOSI AD HELSINKI — L'Italia 
ha vinto il quandrangolare di Helsinki con Finlandia, Spagna e 
Ungheria. Questa la classifica finale: Italia p. 209; Ungheria p. 
187; Finlandia p. 165; Spagna p. 162. Era dal 1967 che gli 
azzurri non battevano in casa i finlandesi. Ieri si sono affermati 
Damilano (marica). Panetta nelle siepi, e il ritrovato Cova nei 
5000 metri. 
• A PESCARA MAURIELLO-DI GIACOMO — Si svolgerà a 
Pescara e non a Montesilvano il campionato italiano dei medio
massimi, in programma domani fra il detentore Gennaro Mau-
riello e lo sfidante Luciano Di Giacomo. Motivo del cambiamen
to la inidoneità dell'impianto di Montesilvano ad ospitare la 
manifestazione. . . . - . 
• TORNEO DI BASKET A P. S. GIORGIO — Oggi all'Arena 
Europa di Porto San Giorgio, prende il via la 30* edizione del 
torneo internazionale maschile di basket. Alla manifestazione 
vi prenderanno parte le seguenti squadre: Chesterfield AH 
Star. Bradley University. Sebenico (Jugoslavia) e la Sangiove
se. Il torneo si concluderà il 27 luglio. 
• SALTA LO SCAMBIO PIN-BONETTI — Lo scambio fra lo 
stopper della Fiorentina Pin e quello della Roma Bonetti non si 
farà. Lo ha detto il giocatore viola dopo aver raggiunto l'accor
do con la società. 

Oggi a Venezia 
sarà varata 

la nuova Azzurra 
Vela 

VENEZIA — «Azzurra» atto 
secondo oggi nelle acque an
tistanti l'Arsenale di Vene
zia, con il varo della nuova 
imbarcazione che partecipe
rà alla prossima edizione 
dell'«America's Cup», in pro
gramma in Australia, tra la 
fine del 1986 e l'inizio del 
1937. La barca a vela, proget
tata dall'architetto Andrea 
Vallicelli e promossa dal 
«Yacht club Costa Smeral
da», sarà presentata per la 
prima volta al pubblico e agli 
esperti del settore. Al varo di 
«Azzurra», che sarà tenuta a 
battesimo dalla consorte 
dell'Aga Khan, principessa 
Salimah, parteciperanno an
che personalità del mondo 
economico e politico italiano 
e internazionale, tra i quali 
l'ambasciatore australiano a 

Roma, Daniel Gerard Nut-
ter. La nuova imbarcazione, 
realizzata nei cantieri «Ims» 
di Treviso, sarà calata in ac
qua in parte coperta da una 
sorta di «sottane» che na
sconderanno il bulbo e gli 
alettoni. Una decisione que
sta presa direttamente dal-
l'arch. Vallicelli che vuole ce
lare particolarmente agli oc
chi indiscreti le alette, quelle 
propagini sommerse cioè 
che dovrebbero permettere 
ad «Azzurra», secondo i pro
motori, di inserirsi tra i mi
gliori nelle fasi di ammissio
ne alla finale della «Coppa 
America», fissate a partire 
dall'ottobre del 1986. 

La nuovi barca, infatti, 
nata dall'esperienza deila 
passata edizione del 1983 e 
dei risultati raggiunti dalla 
vincitrice «Australia 2», gra
zie soprattutto all'inseri
mento delle alette, è assolu
tamente innovativa anche 
sotto l'aspetto tecnico. 

Antognoni: «Sto 
bene, ad ottobre 

tornerò a giocare» 
FIRENZE — -A ottobre tornerò a giocare-. Lo ha detto ieri 
mattina allo Stadio Comunale di Firenze Giancarlo Antognoni, 
appena rientrato da Torino dove martedì è stato visitato dal pro
fessor Gallinaro, il medico che nel gennaio scorso lo ha operato alla 
gamba destra. -// professore — ha detto il capitano della Fiorenti
na — ha confermato quanto sapevo e, quindi, non sono tornato da 
Torino di malumore, come qualcuno ha detto. Oggi partirò con la 
squadra per Serramazzoni dove lavorerò con i miei compagni e 
dove farò anche una preparazione supplementare da solo. Il pro
fessor Gallinaro mi ha solo detto di non giocare partite, di evitare 
i contrasti e di non calciare troppo forte con la gamba destra. 
Tutto questo fino al 20 settembre, quandro andrò di nuovo a 
Torino per una nuova visita, quella in cui mi daranno, ne sono 
certo, il permesso di giocare*. 

• • » 
La Fiorentina sposa le nuove tecnologie. Per tutti i giocatori viola. 
che si radunano stamani allo stadio di Campo di Nfarte prima del 
ritiro a Serramazzoni, le visite mediche sono state effettuate pres
so la clinica medica universitaria del prof. Serneri. 

«I giocatori — ha spiegato il prof. Bruno Anselmi, rsponsabile 
dello staff tecnico viola — sono stati sottoposti a controlli dell'ap
parato cardiovascolare. I risultati saranno immessi in un calcola
tore che li memorizzerà e permetterà di fare confronti a breve e 
medio termine». 

La ricerca avrà la durata di tre anni. 

che Moser, tanto atteso in 
quel di Fornacette, in un ve
lodromo che ha una storia 
meravigliosa, scritta col co
raggio dei poveri, si dichiara 
disponibile solo per la crono-
staffetta. Moser ha problemi 
di salute, di cure per porre 
fine ad una fastidiosa bron
chite, a quanto pare, e se così 
è possiamo capirlo, possia
mo attenderlo fino a dome
nica, quando nell'ambito 
della nostra Festa di Livorno 
tireremo le somme delle tre 
giornate di corsa. Come sa
pete, siamo vicini agli orga
nizzatori col patrocinio del 
nostro giornale, con la Cop
pa dell'Unità, vicini ai sacri
fici di una piccola società che 
è chiamata ad un importan
te impegno, e alle prese con 
un brutto andazzo. 

Proprio un brutto andaz
zo, una mancanza di sensibi
lità e di coscienza a vari livel
li che danneggia l'immagine 
e la qualità del movimento. 
Spieghiamoci bene: dopo il 
Giro d'Italia, il nostro cicli
smo diventa un ciclismo va
canziero. Diserta in larghis
sima misura il Tour de Fran-
ce, va al mare o ai monti per 
cantare la Bella Gigogin, 
torna in sella per qualche ga
retta con poca voglia e in due 
o tre settimane pensa di tro
vare la giusta forma per i 
«mondiali». Un lassismo che 
da un paio d'anni paghiamo 
con risultati deludenti, con 
sconfitte brucianti, da impu
tare ad una mollezza che de
riva da una scarsa prepara
zione. Tutti promettono di 
trovarsi in ottime condizioni 
per il giorno dell'iride, tutti 
chiedono Fiducia ad Alfredo 
Martini, tutti vorrebbero in
dicative leggere, mentre sì 
renderebbero necessarie 
prove su lunghe distanze per 
acquistare fondo e scioltez
za, tutti preferirebbero alle
narsi nel giardino di casa e 
poi sono fischi, sono falli
menti come dimostrano i 
•mondiali» dell'83 e dell'84. 
Ma in questa situazione dob
biamo metere sul banco de
gli accusati solo i corridori? 
No. La colpa è del sistema, di 
un ambiente che trascura 
doveri e responsabilità. 

Abbiamo più volte difeso i 
ciclisti nella tematica dei lo
ro diritti, conosciamo le di
versità, ingiustizie, le diffi
coltà e la pesantezza del me
stiere, però sappiamo che Io 
sport della bicicletta ha il 
peggior nemico in quei com
portamenti che sono parenti 
del tran-tran e della negli
genza, sappiamo che ì corri
dori devono rendersi parte 
diligente se vogliono dar lu
stro alla professione. Un ruo
lo importante, ovviamente, 
spetta ai tecnici di ciascuna 
squadra e qui siamo carenti. 
qui nella maggioranza dei 
casi abbiamo uomini che in
vece di essere dei maestri di 
vita si adattano ai voleri di 
questo e di quello. Insomma, 
si parla tanto di ciclismo 
moderno e si scordano le re
gole e i principi della buona 
crescita, i valori fondamen
tali della disciplina. 

La nuova Lega professio
nistica, presieduta da Fio
renzo Magni con propositi di 
rinnovamento, si è pronun
ciata con una nota di biasi
mo per Saronni e Algeri, ma 
le parole non bastano. Biso
gna rispettare chi lavora con 
tenacia e altruismo. A For
nacette c'è malumore, come 
potete immaginare, e co
munque non mancheranno 
gli applausi per i presenti. 
per Rosola, Chioccioli, Bidi-
nost, Dazzan, Allocchio, e 
tutti coloro che si misure
ranno nella velocità, nell'in
seguimento, nell'individuale 
e nell'eliminazione, nell'av
vio di una Coppa Italia che 
merita attenzione e simpa
tia. 

Gino Sala 


